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La premessa:

Decisione n. 1904/2006/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 12 dicembre 2006



Dare ai cittadini la possibilità di interagire e partecipare alla costruzione di un’Europa 
sempre più vicina, democratica e proiettata verso il mondo, unita nella sua 
diversità culturale e da questa arricchita;

Sviluppare un sentimento d’identità europea, fondata su valori, storia e cultura 
comuni; Promuovere un sentimento di appartenenza all’Unione europea da parte 
dei suoi cittadini;

Migliorare la tolleranza e la comprensione reciproca dei cittadini europei 
rispettando e promuovendo la diversità culturale e linguistica, contribuendo 
nel contempo al dialogo interculturale.



PRIORITA’:

Accrescere “le interazioni tra cittadini europei e quanti vivono nella UE 
e le diverse culture, lingue, etnie e religioni”

Dialogo inter-culturale:“una priorità orizzontale e trasversale delle politiche” 
a livello della UE ma anche di azioni nazionali, regionali e locali.



Da dove partire?



I contesti urbani

assumono un ruolo decisivo
nell’avviare politiche di partecipazione e rappresentanza

per consentire lo sviluppo di forme concrete di

Cittadinanza Interculturale

(Colloca C. - Cittadinanze sospese – Cesvot, 2008)



I contesti urbani

    
      Carcere come “quartiere urbano” ?



“Multiculturalità e contesti interculturali”

I temi:
- Immigrazione in Italia
- Origini  delle migrazioni (cenni storici)
-  Comunicazione interculturale
-  Mediazione

L’obiettivo:
Evolvere la propria competenza comunicativa 
in “competenza comunicativa interculturale”



A Trinidad, dopo aver inutilmente tentato di chiamare gli 
indigeni presso la nave mostrando degli oggetti, Cristoforo 
Colombo cerca di attirarli improvvisando una “fiesta”. 

Così scrive nel diario: - Feci salire sul castello di poppa un tamburino 
che suonava e alcuni ragazzi che ballavano, pensando che si 
sarebbero avvicinati a vedere la “festa”. La risposta degli indigeni non 
si fa attendere: appena ebbero sentito suonare e visto ballare, 
lasciarono i remi e posero mano agli archi e li incoccarono e ciascuno 
di essi imbracciò il suo scudo e incominciarono a tirarci frecce. -



La principale differenza 

fra la Comunicazione intra-culturale 

e la Comunicazione inter-culturale è che, nel secondo caso, 
ciò che diamo per scontato può ostacolare o rendere più 
difficile la comprensione reciproca.

Cristoforo Colombo

Segno di pace e invito

EVENTO

Musica, suoni, danze
Arawak

Segno di guerra



Società Multi-culturale ?



Quanti stranieri sono immigrati in Italia?

Da dove vengono ?





>>>>> >>> >>>>>>



Quale popolazione nelle 
carceri toscane?

Età media 38,5 anni, poco istruiti, per la metà 
stranieri e quasi tutti maschi.
 
Nonostante l’età oltre il 70% soffre di almeno una 
patologia. 
Questa la fotografia che emerge dall’indagine condotta 
dall’Ars Toscana, insieme con il Ssr, sullo stato di salute 
della popolazione detenuta. 



Il Parlamento italiano ha approvato, il primo luglio 2009, il  ddl sulla 
Sicurezza, che tratta in maniera abbastanza dettagliata il tema 
dell’immigrazione e della clandestinità.

L’articolo 21 del ddl istituisce il reato di clandestinità: chi entra in Italia 
o vi soggiorna clandestinamente commette un reato; la norma rende 
obbligatorio denunciare i clandestini all’autorità giudiziaria, tranne che per 
medici e presidi, per i quali è stata prevista un’apposita deroga. 
L’extracomunitario che giunge in Italia senza regolare permesso 
di soggiorno potrà rimanere nei Centri di identificazione ed espulsione fino 
a 180 giorni 
e per avere il permesso dovrà pagare un contributo di soggiorno con un 
importo compreso tra gli 80 e i 200 euro. 



“Lo straniero, al quale sia impedito nel suo Paese l’effettivo esercizio 
delle libertà democratiche garantite dalla Costituzione italiana, 
ha diritto d’asilo nel territorio della Repubblica, secondo le condizioni 
stabilite dalla legge”.

Articolo 10, comma terzo, della Costituzione Italiana.



Un rifugiato è una persona alla quale è stato concesso il diritto 
d’asilo. La persona deve dimostrare di essere perseguitata individualmente 
nel proprio Paese di provenienza. La base giuridica per il riconoscimento come 
rifugiato è la Convenzione di Ginevra. 

Tuttavia spesso si usa il termine rifugiato per indicare una persona che è stata 
costretta da circostanze esterne, in particolare guerre, ad abbandonare il 
proprio domicilio. 

Generalmente i rifugiati provengono da Paesi in cui sono in atto violenti 
conflitti bellici.

I principali Paesi di provenienza dei richiedenti asilo sono: Libia, Eritrea, 
Nigeria, Serbia o Montenegro, Costa d’Avorio, Somalia, Sudan, 
Iraq, Pakistan, Afghanistan. Un grande numero di richieste di asilo 
politico vengono presentate anche da cittadini provenienti da Russia, Cina, 
Mali, Zimbabwe, Myanmar, Afghanistan, Sri Lanka, Costa d’Avorio, 
Georgia e Repubblica Democratica del Congo.

(UNHCR)



I RIFUGIATI  alla fine del 2012

       Germania : 589.737

           Francia : 217.865

   Regno Unito : 149.765

             Svezia : 92.872

            Olanda : 74.598

                Italia : 64.779

(fonte UNHCR)



Il più grande esodo migratorio 
della storia moderna

quali popolazioni ha coinvolto?



--A partire dal 1861 sono state registrate più di ventiquattro milioni di partenze di 
italiani che emigravano. 

Nell'arco di poco più di un secolo un numero quasi equivalente all'ammontare della 
popolazione al momento dell'Unità d'Italia si avventurava verso l'ignoto.

--Si trattò di un esodo che toccò tutte le regioni italiane. 
Tra il 1876 e il 1900 l'esodo interessò prevalentemente le regioni settentrionali con 
tre regioni che fornirono da sole il 47 per cento dell'intero contingente migratorio: il 
Veneto (17,9), il Friuli Venezia Giulia (16,1 per cento) e il Piemonte (12,5 per 
cento).

--Nei due decenni successivi il primato migratorio passò alle regioni meridionali. 
Con quasi tre milioni di persone emigrate soltanto da Calabria, Campania e Sicilia, e 
quasi nove milioni da tutta Italia.


